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CITTA' DI CASTELLO 

Serrato dibattito 
al congresso 
dei socialisti 

Il documento finale approvato all'unanimità 
(soltanto tre astensioni) — Contrasti nella DC 

CITTA" DI CASTELLO, 12 
Si va intensificando il di

battito nei partiti in occa
sione del congressi delle se
zioni periferiche preparatori 
di quelli nazionali. 

A Città di Castello si è 
tenuta venerdì 1" assemblea 
(aggiornata al. 17) della DC, 
mentre sabato e domenica ha 
avuto luogo il congresso so 
clallsta. Fatto di rilievo, que
st'ultimo, sia per il ruolo che 
Il PSI è chiamato ad assol
vere nella rinnovata alleanza 
politica e amministrativa con 
il PCI, sia per il modo nuovo 
con il quale i socialisti hanno 
preparato e celebrato il con
gresso. Alla base del dibattito 
stava, Infatti, il documento 
unitario predisposto con l'ap
porto di tutte le componenti 
inteme, documento approvato 
— lo ha annunciato Angelini 
ad introduzione della parte 
pubblica (erano Invitati par
titi e sindacati) dell'assem
blea congressuale — all'una
nimità con tre sole astensioni. 

L'unità sostanziale sulle co
se, così è stata definita, ccn 
la quale anche lociìmente il 
PSI si è presentato al con
gresso. e alla stessa opinione 
pubblica, non è una falsa 
unita che intenda nascondere 
11 permanere, nonostante tut
to, di divisioni o contrappo
sizioni interne. Non è l'unani
mismo piatto da qualcuno pa
ventato — ha detto sempre 
Angelini — anche all ' interno 
del" PSI. Ciò è del resto di
mostrato dal serrato dibattito 
che ha caratterizzato la ixi-
ma fase del congresso, quella 
riservata agli iscritti, qualifi
cata intenda dagli stessi com
pagni socialisti. Questa, tra 
l'altro, continuerà ancora il 
primo febbraio, data alla qua
le è stato rinviato il rinnovo 
del direttivo sezionale. 

Assemblea 
sulla crisi 

PERUGIA. 12 
Venerdì 16 gennaio alle 

20.30 si svolgerà presso la se
zione del PCI di via Cheru
bini. a Perugia, un dibatti to 
pubblico sul tema: «La crisi 
economica sociale e la poli
tica del Paese». All'assemblea 
Interverrà il compagno se
natore Raffaele Rossi, capo
gruppo al consiglio comuna-

E" stata poi annunciata l'in
tenzione di approfondire in 
iniziative successive i proble
mi della zona e della Regio
ne, problemi ai quali, lo ri
cordiamo, l'attivo comprenso-
riale del nostro partito aveva 
richiamato l'attenzione delle 
altre forze politiche. Si è av
vertito infatti che il dibatti to 
sulla crisi governativa, la 
stessa presenza all'assemblea 
dell'on. Manca, che ha am
piamente illustrato le posizio
ni della direzione del PSI, 
avevano constretto in disparte 
i temi locali. 

Contrastata appare nel frat
tempo la vita della DC locale. 
anch'essa impegnata, come 
abbiamo detto, nel dibattito 
congressuale. Aperta è la con
traddizione tra gli sforzi di 
alcuni, tesi a confrontarsi sul
le cose, e l'azione di altri, 
vedi il gruppo vicino a Spl-
tella, che hanno ountftto tutto 
sulle liste frazionandole e mol
tiplicandole nei singoli com
prensori. 

Quest'ultimo fenomeno — ci 
diceva un qualificato espo
nente de ex fanfaniano — se 
a prima vista sembra andare 
incontro all'esigenza di de
centramento, ha invece solo 
lo scopo di creare confusione 
e racimolare consensi da quei 
numerosi iscritti che poco 
partecipano alle assemblee, 
ma che poi contano al mo
mento del voto. 

E' comune augurio che que
sti due elementi antagonisti 
nella DC trovino una solu
zione in positivo. Ma è ne
c e s s a r i — come lo stesso 
de Polenzani ha avuto occa
sione di affermare — provo
care anche dall'esterno la 
« crisi » e il chiarimento al
l'interno della DC. Fatto sta 
che questa « crisi » è già in 
atto, se è vero che non si 
perde ormai occasione per 
celebrare la fine di un certo 
tipo di contrapposizione al 
Parti to comunista. Siamo fi
duciosi che dopo la « crisi » 
venga realmente anche il 
chiarimento e si sappiano 
trarre le conseguenze dovute 
a quella che Polenzani ha 
definito « la necessità di rista
bilire alla base una unità di 
Intenti non unanimistica ». 
le di Perusia. Alla assemblea 
sono invitate a partecipare la 
cittadinanza e tutte le forze 
politiche democratiche. 

Giuliano Giombini 

u conciusi-ni * f c . « * M o P«mo«o dai pei ad o,»i.io j A proposto d e n a vicenda ASP 

Necessari interventi immediati 
per il rilancio dell'economia 

La relazione svolta dal compagno Basili e l'intervento di Eugenio Peggio - Il quadro della situazio
ne secondo i dati forniti dall'assessore regionale Provantini • Le proposte del piano comprensoriale 
Bisogna porre gli enti locali in grado di far fronte ai bisogni delle popolazioni - Il peso della crisi 

Gli sforzi degli enti totali 

e l'insensibilità del governo 
Nota dell'esecutivo socialdemocratico - Confermata fiducia al presidente 
dell'azienda - Consenso del PCI alle conclusioni del Consiglio provinciale 

La prevista chiusura dei cantieri della t direttissima » minacc ia di dare un nuovo colpo all'occupazione nell 'Orvietano 

ORVIETO. 12. 
Una iclaziono del compagno Giorgio Basili, assessore allo sviluppo economico del Comune di Orvieto, 

ha aperto al teatro Mani-incili i lavori del convegno economico sullo sviluppo del comprensorio orvie
tano, promosso dal comitato di zona del PCI di Orvieto. Le conclusioni sono state tratte dal compagno 
Eugenio Peggio, segretario del CESPE. Di fronte a numerosissimi compagni e cittadini sono stati affron
tati i temi scottanti dell'economia del comprensorio orvietano, che attraversa uno dei periodi più critici, 
come ha rilevato Basili nell'introduzione. « E' questa un'occasione per un ulteriore approfondimento 

delle proposte contenute nel 

TERNI - Dopo le decisioni del Comune 

Assemblea-dibattito 
sull'inserimento 

degli handicappati 
Il recupero è possibile solo se essi vengono 
accettati nella realtà sociale che lì circonda 

Due corsi professionali per la ceramica e il legno 

TERNI. 12 ] 
La condizione dei ragazzi 

handicappati , le difficoltà di 
un loro inserimento nella so
cietà. nei suoi modelli preco-
etituiti, che troppo spesso non 
lasciano spazio ad « inquina
menti » di questo genere: so
no temi per molto tempo sot
taciuti. situazioni intorno alle 
quali non si è voluta fare mai 
una analisi corretta, forse per 
sfuggire da responsabilità che 
sono di tutti e delle quali ci 
Ri deve assolutamente far ca
rico affinché l'etichetta di so
cietà civile possa applicarsi 
a questo nostro Paese. 

Un'interessante assemblea-
dibattito. che ha preso spun
to dalle recenti decisioni del
l'amministrazione comunale 
di Terni di inserire i bambi
ni handicappati nelle scuole 
normali, si è svolta in que
sti giorni a Terni, promossa 
dal 1. circolo didattico. L'as
semblea. alla quale erano 
presenti il presidente del 1. 
circolo didattico Mauro Paci 
e il dottor Del Ro-^o. è s t a ' a 
aperta da una relazione del
l'assessore alla Sanità del co
mune di Terni. Paolo Mode
sti. e del dirotterò d i d i t t c o 
del 1. circolo Venturi. E" sta
to fatto in sintesi il quadro 
della situazione per quanto 
riguarda l'assistenza agli 
handicappati a Terni, e da! 
dibatt i to prendiamo lo spunto 
per alcune considerazioni su
gli s trumenti di inserimento 
sociale che un radazzo o 
bambino « diverso •> possiede 
at tualmente e quelli che pos
sedeva prima. Nel 1970 fu co
stituito a Terni un .i Consor-
zio per la riabilitazione della 
Infanzia r dove confluirono al
tre due s t ru t ture : i! Centro di 
educazione motoria e la scuo
la speciale De Santis. 

La prima per cercare un 
recupero fisico del soz?et:o 
menomato, la seconda per gli 
studi speciali. In questo con
sorzio quindi convivevano tut
ti i raeazzi con qualche han
dicap. S: è posto quindi, a 
qualche anno dall'esperienza. 
l'interrogativo sulla effettiva 
utilità del servizio esistente. 
Dopo indagini, con 11 supoor-
to tecnico di psicologi, socio
logi ed altri esperti dei pro
blema. compiute anche in al
t re regioni o r i t ta dove si 
era arrivati a fasi più avan
zate di intervento, si è rile
vata la negatività dell'espe
rienza compiuta, in quanto lo 
Isolamento dei minorati era 
nocivo per il loro recupero e 
soprattutto era limitato alla 
rieducazione motoria. 

Suìl* tnse di oueste con-
si aerazioni ou'ndi ipiwrve 
chiara l 'opportunità di un in-
• t r imento dei minorati nella 

società, una fusione, per sti
molare il loro recupero psi
chico, dei soggetti interessati 
con il mondo esterno. Da qui 
la decisione di chiudere la 
scuola speciale di Colle Obito 
per cercare di rapportare le 
esigenze degli handicappati 
con quelle della società che 
li circonda. Viene avviato 
quindi il precesso di inseri
mento dei ragazzi nelle scuo
le normali. E un processo che 
è solo all'inizio e quindi le 
difficoltà sembrano ancora 
insormontabili. Gli stessi in
terventi di familiari dei ra
gazzi handicappati alla as
semblea dibattito confermano 
questa sfiducia negli stru
menti oggi a disposizione per 
un loro recupero sociale. 

Certo, le critiche che sono 
s ta te rivolte da genitori, fra
telli. di questi ragazzi, sono 
giustificate dall'estremo disa
gio. oltre naturalmente al do
lore. di vedere oeni giorno 
chiuso ;n casa e « rinchiuso » 
nelle scuole speciali il loro 
disgraziato congiunto. Ma è 
al t ret tanto vero che occorre 
risalire a queile responsabi
lità che dicevano sopra, af
finchè tutta la comunità nel 
suo insieme faccia propri cer
ti problemi. In questo senso 
grande responsabilità l 'hanno 
gli insegnanti preposti alla 
:oro educazione mentale. 

E" necessaria una loro spe
cializzazione. come è assolu
tamente indispensabile creare 
le basi per un effettivo recu
pero. in primo luogo inseren
do un bambino anormale in 
una classe di non più di 10 
alunni affinché possa essere 
seguito, aiutato proficuamen
te dall 'insegnante. Ma il pro
blema non si limita al solo 
inserimento nella scuola del-
l 'handicappato: occorre poi 
dareli un ruolo nella società. 
affinchè sia utile, ma soprat
tutto si senta ulule. 

Verso la risoluzione di que
sto problema un primo passo 
è stato fatto. L'amministra
zione Comunale ha istituito 
due tipi di corso professiona
le: uno per ceramisti ed un 
altro per la lavorazione del 
legno. 

Al termine di questi corsi. 
il Comune stesso finanziera la 
costituzione di una cooperati
va nella quale lavoreranno 
gli handicappati, semprechè l 
corsi diano esito positivo. 

Sono primi passi che do
vranno servire da base di 
partenza, l ' importante è che 
sia la società nel suo insie
me a farsi carico di tali pro
blemi e ad approfondire un 
dibattito più serrato su questi 
temi. 

Raimondo Bultrini 

Piano di zona comprensoriale 
— Iia detto Basili — affinchè 
si possa entrare rapidamente 
dalle projxiste alle realizza
zioni ». Non dobbiamo creare 
però false illusioni — ha pro
seguito l'assessore —: soprat
tutto non possiamo prescin
dere dalla gravità della crisi 
a livello nazionale e interna
zionale. Non esistono cioè pro
spettive di recupero a breve 
termine, tanto più oggi alla 
luce degli ultimi avvenimenti 
politici 

Sono stati ricordati quindi 
alcuni dati per quanto riguar
da la situazione dell'economia 
orvietana. Nel 1971 il reddito 
medio pro capite in tutta la 
Provincia era di 945 mila lire. 
mentre ad Orvieto non supe
rava le 700 mila. L'Orvie
tano è una zona povera, con 
un'economia basata in larga 
parte sull'agricoltura. E" stato 
rilevato che a Orvieto non esi
stono grandi industrie capaci 
di garantire una certa stabi
lità occupazionale. Difatti sol
tanto periodicamente la ma
nodopera viene occupata mas
sicciamente i dapprima nella 
costruzione della diga di Cor-
bara, poi con i lavori della 
autostrada e della direttissi
ma Roma-Firenze. Ora con 
la imminente chiusura dei 
cantieri della direttissima, de
cine di operai si troveranno 
nuovamente senza lavoro. 

« Di fronte a questa situa
zione il nostro partito si è 
impegnato a fondo per pro
grammare interventi quanto 
mai necessari per il rilancio 
dell'economia orvietana — ha 
detto ancora Basili — e il 
Piano di zona comprensoriale 
rispondeva a determinate esi
genze di sviluppo, in primo 
luogo dell'agricoltura: ma oc
corrono finanziamenti adegua
ti e il sistema delle autono
mie locali non è in grado 
certo di assicurarli, con i 
continui tagli ai bilanci degli 
EE. LL. ». 

« C'è mancanza insomma di 
una volontà politica a livello 
governativo e questo pesa in 
primo luogo sui lavoratori, sui 
progetti di rilancio delle zone 
meno sviluppate economica
mente del Paese >. 

Per la Regione Umbria è 
intervenuto l'assessore Alber
to Provantini che ha indivi
duato tre fasi nella vita eco 
nomica dell'Umbria. * La pri
ma fase, deeli anni 'CO '70 ha 
visto un decremento dell'oc
cupazione in agricoltura da 
192 mila a 48 mila unità la
vorative. Questo era dovuto 
alla crescita dell'economia in
dustriale. In seguito — ha 
proseguito Provantini — al
l'avvento delle Regioni, gli 
occupati in agricoltura sali
rono a 51 mila e accaddero 
altri fatti economicamente po
sitivi Ossi, dopo che lT'm- j 
bna a \ e \ a resistito ai primi t 
colpi della recessione nel "74. 
ci troviamo in una situazione 
estremamente delicata, che 
\ede le stesse grandi indu
strie a partecipazione statale. 
IBP. Terni, gruppo Montedi-
son. costringere i lavoratori a 
lunghi ponti festivi ». 

€ Ci sono state gravi re 
sponsabilità del governo cen
trale — ha concluso Pro 
vantini — poiché si è portato 
avanti questo distorto modello 
economico, ed occorre impri
mere oggi una forte spinta 
innovatrice; ma per questo è 
necessaria una diversa vo
lontà politica. E' inutile in
fatti che la Regione esponga 
il Piano di sviluppo umbro. 
o il Comune di Orvieto quello 
comprensoriale. se le banche 
in mano alla DC non conce
dono credito, se le Parteci
pazioni statali non interven
gono a risollevare le sorti del
ie nostre grandi industrie >. 

Il compagno Peggio, nelle 
conclusioni, ha affermato che 
in questo periodo grave per 
il Paese, la classe operaia 
è riuscita con serietà e co
raggio a contrastare gli at
tacchi all'occupazione del pa
dronato. « Il movimento ope
raio — ha detto, infatti, il 
compagno Peggio — con le 
sue conquiste, come la cassa 
integrazione, la scala mobile, 
ha evitato che le ripercussioni 

! della crisi fossero ancora più 
gravi per i lavoratori ». Ab
biamo constatato quindi — 
ha detto Peggio — l'importan
za di avere una classe ope
raia unita, attiva ». 

t Noi abbiamo la possibi
lità di uscire dalla crisi — 
ha affermato quindi Peggio 
— e il nostro partito si è 
battuto per questo, perchè le 
forze sane del Paese possono 
ancora lavorare per ridare 

slancio alla nostra economia; 
manca purtroppo la volontà 
politica del governo, di un 
governo che non vuole capire 
l'importanza e la necessità 
di un ingresso dei comunisti 
nella maggioranza. C'è biso
gno di una svolta concreta 
e decisa nella direzione del 
Paese. Per questo dobbiamo 
continuare a batterci .» 

r. b. 

Altri incontri 
previsti per 

le commissioni 
e gli enti 

a Terni 
TERNI. 12 

Dall'incontro convocato dal 
sindaco di Terni Dante Solgiu 
per discutere sulla proposta lat
ta da PCI e PSI di . aprire » 
le commissioni consiliari e gli 
enti collaterali al contributo del
le forze politiche democratiche, 
non sono emerse novità rile
vanti rispetto alle posizioni che 
i segretari dei partiti avevano 
espresso nei giorni scorsi. La 
DC ha ribadito la sua linea di 
chiusura ad ogni innovazione de
mocratica per una diversa ge
stione degli enti. La paura della 
« contusione dei ruoli » serpeg
gia ancora tra le fila della DC, 
che cerca però, in questa fase, 
di mantenere calme le acque in 
attesa del suo congresso locale 
che potrebbe smentire eventuali 
posizioni progressiste di qualche 
esponente. 

Per quanto riguarda i l PSDI, 
le posizioni positive di apertura 
espresso dal suo segretario pro
vinciale nei giorni scorsi sono 
state ribadite anche in questa 
occasione. I socialdemocratici di
fatti hanno mostrato una certa 
disponibilità ad affrontare un 
discorso nuovo nei rapporti tra 

I le forze politiche per le corti-
I missioni e per gli enti collate-
I ral i . 
| I repubblicani, freschi dal 
1 congresso provinciale, hanno al-
' frontato un discorso più artico-
] lato. Esamineranno cioè caso 

per caso i possibili contributi 
I del loro parli lo nelle com.nis-

sioni e negli enti. La proposta 
! iniziale dei repubblicani per 
i quanto riguarda le commissioni, 
i tendeva ad accettare i l criterio 
| della pariteticità, ma l'incontro 

ha rilevato la non validità di 
questo criterio che stravolgereb
be i l ruolo stesso delle com
missioni. 

A l t r i incontri seguiranno pro
babilmente a questo e le varie 
posizioni verranno delineate con 
più precisione. 

PERUGIA. 12 
Continua i l d ibat t i to at torno al problema dei t rasport i ed 

In part icolare dell'azienda dell 'ASP. Su questo argomento lo 
esecutivo della Federazione socialdemocratica ha emesso un 
documento nel quale si dico: 

t Dopo quasi cinque mesi di parziale efficacia del consiglio 
di amministrazione dell 'ASP, in seguito alla non partecipa
zione dei due consiglieri del PSI , con la r icostituzione del 
predotto consiglio, in base al documento approvato in Con
siglio provinciale, si r iteneva r iaperte per intero lo possibi
l i tà di azione dell'azienda. Trova ( i l comitato esecutivo della 
Federazione socialdemocratica) dunque pretestuoso l ' Irr igidi
mento del PSI che, dopo aver approvato quel documento, 
intonde af f rontare i l problema della dirigenza dell'azienda e 
della sua s t ru t tu ra , pr ima del confronto e della veri f ica con 
le forze poli t iche, sociali, economiche e sindacali. 

I l comitato esecutivo ha dato mandato al consigliere social
democratico Alessandro D'Errico di r iconfermare la f iducia 
al presidente dell 'ASP Alfredo Ciarabell l , sulla base del do
cumento votato in consiglio provinciale. E'. I n fa t t i , da appro
vare pienamente la linea di a t t iv i tà del Consiglio di ammin i 
strazione. che mira a verif icare la propria azione e le pro
prie s t ru t ture con la Regione, con I Comuni della provincia. 
con le organizzazioni sindacali e con le forze economiche. 
prima di procedere ad eventuali r is t ru t turaz ioni dell'azienda 
ispirandosi al cr i ter io della gestione economica dell'onte coti 
da evitare, in ogni modo, lo sperpero del pubblico denaro. 
Ad eventuali assunzioni, e sempre a mezzo di concorso pub
blico. si dovrà provvedere dopo un piano organico di Inter
vent i , cosi da respingere sempre con fermozza gli eventuali 
tentat iv i di lottizzazione ». 

La Regione umbra viene a 
trovarsi m una situazione ec
cezionale rispetto al resto del 
paese in quanto la quasi to
talità del peso finanziario e 
di gestione del trasporto pub
blico su gomma grava suglt 
Enti locali: Regioni. Province 
e Comuni e Questo non per 
megalomania degli ammini
stratori umbri, ma per i gra
vi ritardi, le insufficienze, le 
inadempienze del governo 
centrale, che da sempre ha 
fatto rischiare alla Regione 
l'isolamento dal rato del pae
se e alla popolazione disagi 
immensi per quanto concer
ne la mobilità interna. Lo 
sforzo enorme compiuto daali 
Enti locali per dare un sem
pre maggior servizio (170 nula 
utenti aì giorno) e inconfuta
bile come dimostrano le ci
fre: 1.409 milioni nel 72 per 
i trasporti pubblici, 9.3(ìl) nel 
1975. 

Dì contro ci questo sforzo 
degli Enti locali, che è nella 
sostanza sacrificio del popolo 

Mentre oggi scioperano i lavoratori delle aziende chimiche 

Giovedì fermi edili e metalmeccanici 
Una lunga e articolata fase di lotta precederà lo sciopero generale di 8 ore in tutta la regione pro

clamato dalla Federazione unitaria CGIL-CISL-UIL — Assemblee alle Acciaierie e nei cantieri 

Dopo l'occupazione decisa da un gruppo di operatori 

Un documento del PSDI sul Cicom 
PERUGIA. 12 

Gli operatori del CICOM che hanno 
occupato la sede dell'ente hanno te
nuto questa mat t ina una conferenza 
stampa. Gli operatori insistono nello 
scaricare sulle forze politiche le re
sponsabilità della loro situazione. In 
un documento distribuito nel corso 
della conferenza stampa essi infatti 
dicono: a Si premette innanzitutto che 
per il mancato funzionamento del 
CICOM. il vero responsabile è da in
dividuarsi nel consiglio di amministra
zione della società e di fatto nei diversi 
partiti che vi fanno parte ». 

Questa posizione non è condivisa dal
la maggioranza delle forze democra
tiche. Il PSDI su questo problema 
ha emesso oggi un documento del suo 
comitato esecutivo. Il documento dice 
testualmente: « A proposito del CICOM. 
facendo seguito all'intervento del com
pagno Pu'.etti. membro del consiglio 
di amministrazione del Centro infor
mazioni e comunicazioni di massa, 
il comitato esecutivo della Federazione 

socialdemocratica rileva l'inopportuni
tà dell'intervento delle organizzazioni 
sindacali, che pretenderebbero di ve 
dere s t rut turare l'azienda tenendo con 
to solo delle esigenze di giovani che 
dovevano essere occupati (gli stessi 
che hanno tenuto la conferenza stam
pa questa mat t ina) quando erano in 
cantiere altre attività e diverse da quel
le di Radio Umbria, di cui si sollecita 
l'inizio delle trasmissioni. 

Se esiste il problema umano e socia
le dell'occupazione giovanile, questo 
non può condurre a svisare le linee 
di intervento del CICOM. che deve 
mantenere fede al programma fissato 
nel documento approvato da tut te le 
forze politiche democratiche. Per il 
personale necessario alle attività che 
il CICOM andrà a prendere, dovrà 
essere seguito il criterio rigoroso del 
pubblico concorso per titoli ed esami. 
Poiché in questo momento il CICOM 
è occupato da quei giovani che si auto 
definiscono « dipendenti » del centro. 
e non hanno invece alcun diritto per 

proclamarsi tali, il comitato esecutivo 
fa presente che il perdurare di tale 
situazione non è accettabile ed impe 
chsce non solo il funz:onamento nor
male del consiglio di amministrazione, 
ma può essere pregiudizievole anche 
per il prosieguo dell'attività dell'ente. 

Il presidente che si presenta dimis 
sionario. e il direttore, debbono ope 
rare per sbloccare la presente situa
zione che non può durare ulterior
mente. 

I! comitato esecutivo ritiene che sia 
opportuno un incontro di tut te le lorze 
politiche per ridiscutere s t rut ture e fi
nalità del CICOM e per dorè al pro
blema delle informazioni d-, massa 
una soluzione di tipo regionale. Modi 
e forme di questa soluz:one (che deve 
consentire l'inizio immediato delle tra
smissioni di Radio Umbria) dovranno 
armonizzarsi con i principi fissati nel 
documento programmatico sottoscritto 
da tut te le forze politiche democra
tiche ». 

TERNI. 12 
Lo sciopero generale dt'l 29 

gennaio di otto ore in tut ta 
l'Umbria, concluderà una fase 
di una lunga serie di giorna
te di lotta che vedranno im
pegnate le varie categorie nel
la battaglia per le vertenze 
conttrattuali . Sono state por
tate a conoscenza infatti in 
questi giorni le date deah 
scioperi degli edili, dei chimi
ci, dei metalmeccanici, che 
anche a Terni verranno ef
fettuati in concomitanza con 
quelli nazionali. 

I lavoratori chimici della 
provincia scioperano domani. 
mentre gli edili e i metalmec
canici si asterranno dal la
voro nella giornata del 13 
gennaio. Lo sciopero dei chi
mici di domani è stato prepa
rato da numerose assemblee 
dei consigli di fabbrica della 
Montefibre. della Neofil, della 
Elettrocarbonium e di altre 
fabbriche minori, che hanno 
rilevato la necessità di rilan
ciare il contrat to di ratc^o-

umbro. sta la ti ic-.ponsabi!<' 
sordità del governo centrale 
incapace dt offrire un quadri» 
certo di riferimento m mate
ria di politica di trasponi. <•• 
situato a non accogliere la 
legge clic la Regione Ita for
mulato per ben due volte 

Quanto fin qui detto non 
deve significare certo rallen
tare il lavoro che a livello 
regionale si sta svolgendo per 
l'approntamento di un pian» 
organico dei trasporti in llm 
bria. ne tanto meno deviarn 
dal conseguente, impegno di 
compiere verifiche puntila A 
delle aziende attualmente o 
peranti nel settore. L'obietti 
vo che va perseguito e l'ulte 
riore razionalizzazione delle 
strutture aziendali al fine </' 
far corrispondere sempre più 
il servizio a'ia domanda, ir: 
tegrando quindi i campi di 
interi cnto e con ciò cacari 
do di ridurre ulteriormente i 
co^ti di gestione che sono già 
oggi al 10'". in meno rispet
to alla media nazionale con 
l'ASP all'avanguardia rispet
to alle altre aziende operati 
ti nella nostra regione. 

E' rispetto a tutto età che 
giudichiamo «dovuto» e quin 
di giusto l'impegno del coti 
siglio provinciale di misura'-
si con i problemi dell'ASP. 
giusto il metodo che si inten
de seguire per risolvere i pro
blemi: prima una verifica del 
lo stato dell'azienda instarne 
al consiglio di amministrano 
«'• dell'ASP e alle, organizza
zioni sindacali non tanto e 
non so'o rappresentatile dei 
dipendenti, quanto degli n 
tenti, e poi le sie'te operati
ve da compiere Altrettanta 
giusto è stato l'aver deternv 
nato uni scadenza di tempo 
(39 aprile) entro cui far ta'i 
verifiche. Ma va ulteriormen 
te spcilirato il motivo de' 
consenso del PCI alle conc'n 
sion> del dibattito prò: man
ie: il concetto di fondo che li 
è stato fortemente assunto, .% 

che a sostegno delle scelte 
operative da compicre rtev 
stare, una autentica unità di 
volontà po'itica. il rifiuto au 
to-rltico che tar> sce'te den 
botto essere fatte fuor' dal cr> 
tcno dc'la « lottizzazione » r>" 
litica dell'azienda nttrnvcr*" 
il ricorso al " bV'inclno >. più 
sofisticato della mediazione 
tra i partiti 

Giusta è stata ì'aftennaztr 
ne del presidente de'la Pro 
vincili, compagno Grossi. in 
sede di dibattito consiliare. 
quando ha sottolineato lo *p" 
zio autonomo de1 '(consiglio 
provinciale» in quanto {stati 
za raprtresentatirn della co'-
lett'vità. dal dibattito altrrr 
tanto autonomo dei partiti l'i 
torno al'a determinazione de 

j gli atti amministrativi fino a 
,. I che nuesti non modificano t! 

ria in questa fase di ripresa | (/undrn ^Ulico-programmatt 
co entro cui si sono comp" 

! ! 

La prima vittoria esterna dei « grifoni » in serie A 

Per il Perugia due punti d'oro 
PERUGIA. 12 | mura Napoli e Torino. Due 

Colpo grosso del Perugia in i P u n « d'oro quelli d'Ascoli. 
terra marrhisriana. La squ.v ' u n a , «tombola » nel vero sen-
dra di Castagncr ad Ascoli | so della parola. 
voleva un punto a tut t : i co- l Castagner aveva preventi-
st: e ne ha ottenuti due. Wal- • vato di concludere il girone 
ter Novellino, fantasista de: 
granala, ha segnato :1 suo pri
mo gol in campionato e i 
grifoni hanno vinto la loro 
prima parti ta esterna in se
ne A. Il Perugia è riuscito 
in una impresa che oramai 
sembrava impossibile: perde
va per 1 a 0 e negli ultimi 
20 minuti ha colto il frutto 
del suo prolungato quanto di-

j sperato forcing ed ha letteral
mente rovesciato la s.tuazio-

1 ne. Prima Vannini di testa 
I pò; Novellino ad un minuto 
j dalla fine con un pallonetto 

degno del più astuto brasi
liano. hanno fatto centro mor
tificando la compagine di 
Riccomini. 

Cosi il Perugia si è aggiu
dicato due punti di grande 
valore, portandosi jn classi
fica all'ottavo posto davanti 
alla Roma e alle spalle delle 
grandi: 3 punti sopra le cin
que squadre (Sampdona. Fio
rentina. Lazio. Verona ed A-
scoli» che si dividono il ter
zult imo posto. Tranquilla a 
metà classifica at tende ora la 
terribile cinquina di parti te 
che la vedrà opposta fuori 
casa con squadre che rispon
dono ai nomi di Inter. Juven
tus. Milan, e t ra le proprie 

d'andata a 12 punti, quanti i 
« grifoni » ne hanno attual
mente a tre giornate dalla ! 
conclusione della prima par- j 
te del campionato. La cosa | 
più importante pero è il fat- | 
to che ha vinto su un avver- j 
s a n o diretto e tut to questo as- j 
sume un valore doppio. Tut te ; 
le squadre che lottano nel co- j 
siddetto campionato dei «pò- : 
veri » e che il Perugia ha m- ; 
centrato sono state bat tute , 
ad eccezione della Sampdona 
e del Cagliari che hanno pi- j 
reggiato in confronti diretti . 
con la squadra del capoluogo [ 
umbro. 

Cinque confront: diret t i : ! 
bottino 8 punti, due soli nel- < 
le mani degli avversari. Que- j 
sti sono ì fatti che costituisco- . 
no il vero termometro di un | 
Perugia che sembra uscire i 
dalla lotta per la salvezza ed I 
assestarsi definitivamente al I 
centro classifica. A questo t 
punto un plauso va rivolto ad | 
Agroppi che rientrava in 
squadra dopo un lungo perio
do di assenza. Il suo contribu
to alla vittoria è s ta to no
tevole. 

• • * 
La Ternana di Fabbri in

fila il suo settimo risultato 

utile consecutivo ed anche j 
purtroppo il suo terzo pare?- | 
gio interno. Non è andata se- . 
condo le previsioni, che la 
volevano sicura vincitrice sui- | 
le « rondinelle » bresciane ed i 
è finita 0 a 0. Erano occorse . 
allo stadio Liberati circa 16 1 
mila persone per gustarsi la j 
Ternana della rinascita, ma I 
ne sono usciti delusi Questa j 
delusione deve rimanere pero • 
solo un fattore momentaneo 
Certo che con un po' più di 
fortuna la Ternana avrebbe 
potuto fare sua la part i ta ed ! 
incrementare notevolmente la ! 
sua classifica, ma nel calcio, i 

si sa. bisoena contentarsi an-

dell'attività sindacale 
A livello provinciale l'at

tenzione dei sindacati chimici 
è rivolta alle vicende del com-

I j plesso Montedison la cui di-
, rezione. dopo i provvedimene 
< I ti del n ponte » e della mo-
I bilità, in base Gl'Accordo di 
: i dicembre, deve dare .incora 

j delle risposte precise alle que-
J stioni sollevate sia dai sinda

cati che dalla Rczione riguar
do al futuro del polo chimico 
ternano. 

Per quanto riguarda i me 
talmeccanici. è s tato deciso 
ozgi presso la sede delia FIM. 
cai sindacati unitari di ca-
tezona. di promuovere una 
sene di assemblee dei me-

ste le alleante di maggiorar. 
za e minoranza 

E' sulla applieazione conrrr 
ta di questi principi, uniti 
riamente <ottosrritti. che tor 
i compagni socialisti siamo >• 
io1 te in discissione anrhe <•<»• 
qualche divergenza, è la eoe 
renzn a tn't prmeirti c«-prr*»': 
da ' pres'dente dell'ASP eov: 
pagno Ciarabelli, che rialter 
via di più (se ce nr fo*s>-
bisogno) la qiu'tczzn del'-
scelta che il partito ha taf 
to proponendolo a qiicll'lnrn 
rico, tra l'altro mnggìortneri-
te conralidntn dalla rirhle 
sta cspHci'a fatta dal con*' 
glio proi ir.cia'e perche egl* 

che de: pareggi. L'importante ! i n t r m a d i n i anc io del con 
e non perdere e come abbia j tratto, che investe più in ge-

talmeccanici della provinna. j continui a portare avanti tn 
le impegno specie ora m rvi 

mo detto prima la Ternana 
non perde da due mesi. 

Fat to import-ante e da non 
trascurare (almeno sotto lo 
aspetto statistico» il caso che 
le T {ere -> s tanno ricalcando 
domenica su domenica il 
campionato del Como dell'an 
no scorso in sene B. quel 
campionato che alla sua con
clusione vide i J l anan : -> ap 
prodare in sene A 

nerale la problematica della 
ripresa economica, della oc
cupazione. con particolare ri-
fer.mento alla situazione della 
a Terni » e delle piccole e m.'*-
die aziende ad essa collegate. 

Alle Acciaiene intanto, in 
preparazione dello sciopero, si 
effettueranno le assemblee di 
fabbrica, nelle quali verran
no affrontar: questi problemi. 
per coinvolgere l'intera op. 

^ . . . . j mone pubblica su! ruolo che > 
Gugl ie lmo Mazzetti ! il p:u grande complesso indù 

striale della regione dovrà a?-

I CINEMA IN UMBRIA 

PERUGIA 
TURRENO: Lo iquaio 
LILLY: Attenti al bullone (VM 14) 
PAVONE: I l padrone e l'obera o 

(VM 14) 
MIGNON: La collegiale (VM 18) 
MODERNISSIMO: II g.ard no dei 

Fini i Contini 
LUX: Dai papà tei una forza 

FOLIGNO 
ASTRA: La Ideale (VM 18) 
VITTORIA: I 4 del clan dal c o 

re di pietra 

SPOLETO 
MODERNOi Imp.ica.o p.u ,n • • ! • 

TERNI 
LUX: Non ti scrive sui muri « Mi

lano 
PIEMONTE: Tracce di veleno in 

una coppa di champagne 
FIAMMA: D.k Karter lo sb rro 
MODERNISSIMO: La mano vend.-

catrlce continua • uccidere 

VERDI: Africa Express 
POLITEAMA: Rivista 

TODI 
COMUNALE: I l lo.-c.r.ato 

sumere a Terni ed in Umbria 
per la ripresa economica. 

Anche gli edili s tanno pre
parando la giornata di lotta 

i del 15 con assemblee e dibat
titi nei cantieri della pro
vincia. 

Per fare il punto della si
tuazione della attività sinda
cale e per preparare lo scio
pero del 23 si riunisce il l i 
pomeriggio la segreteria del 
consiglio di zona del ternano. 
L'astensione — come abbiamo 
già detto — -carà di otto ore m 
in tut ta la regione. Nel pros
simi giorni i sindacati rende
ranno note le modalità di at
tuazione dello sciopero e le 
manipolazioni in programma 
per la giornata di ot ta del 29. 

C'e da misurarci con proble
mi urgenti e grandi per la 
azienda. Il PCI ritiene che in 
un momento poht'co co«l de
licato tn r:ii al'a cri*t econo
mica sì aggiunge ora anche 
f7\e,frt di governo, il rigore in 
termin' di principi politici e 
di sre'te operative, che deb
bono dimostrare le forze pò-
lit'che. le i-ttnze rappresen
tative, i s'ngo'i amministrato
ri è ciò che i lavoratori, il 
Paese giustamente pretendo
no Quanti hanno a cuore 
gli autent"" m'eressi degli 
uni e de'la'l'o non nos«oio 
né debbono deluderli.'Il PCI 
fi impegnato a che ciò non 
attenga 

Giampaolo Bartolfn! 

Venerdì un 
nuovo incontro 

PERUGIA, 12 
Venerdi 16 gennaio, alle ora 

16,30, presto la sedo dellAm-
mimstrazione provinciale di 
Perugia, in piazza Italia-, avrà 
luogo una riunione della se
conda Commissione consilia
re permanente con i membri 
del consiglio di amministra
zione dell'Asp • dei rappre
sentanti delle segreteria pro
vinciali CGIL , C ISL • U I L . 


